
La marea nera di Alemanno
I voti di Rauti e Storace

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Che ci siano anche i volontari
dellaRsi a votareper GianniAle-
manno,così comepromessodal
suocero Pino Rauti (l’ex mini-
stro ha sposato la figlia di lui Isa-
bella), numericamente non sarà
un grande acquisto per il candi-
dato sindaco della destra, vista
l’esiguità del numero di quelli
chetracostorosonorimasti invi-
ta, militanti.
E certo che questi voti si vadano
a sommare a quelli provenienti
da parte della Comunità ebraica
diRomasaràcomunqueun’inte-
ressante questione di sociologia
politica da tenere a mente.
Che i nuovi fascisti, quelli un
po’ meno attempati e che a Salò
civannoingitaconpranzoasac-
co, votino per Alemanno, pare
però questione ormai fuori di
dubbio.Dicerto,comedetto,vo-
terà per lui Rauti. Ha in testa
l’idea «innovativa» di far mette-
re Roma a coltura dai pensiona-
ti. Produttori-consumatori-ven-
ditori: un progetto a metà tra
economia di guerra e autarchia
che spera possa essere appoggia-
todaunexministrodell’Agricol-
tura. Anche l’anziano esponen-
te del Mis (Movimento idea so-
ciale), però, non peserà numeri-
camente più di tanto. Reduci e
nostalgici legati alla figura del-
l’ex leader ordinovista non ne
circolano più tanti.
Poi ci sono gli altri, quelli che
qualche numero possono met-
terlo in campo. Sono quelli de
«La Destra», in prima battuta.
Cinquantacinquemila preferen-
ze al primo turno che Francesco
Storace vorrebbe portare in dote
all’ex sodale della Destra sociale
di An. Nessun apparentamento
ufficiale, ma l’appoggio di Stora-
ce, Buontempo e Luca Roma-
gnoli ad Alemanno è stata a più
riprese dichiarata. I primi due,
certo, dopo il naufragio elettora-
le delle politiche (nessun candi-
dato eletto), restano con le an-
tenne dritte. Il primo neanche
con una bella nomea dal punto
di vistadell’amministrazione lo-
cale.L’ultimapolemica tra i can-
didati al Campidoglio è una
schermaglia dialettica su quanti
e quali siano gli assessori della
sua giunta alla Regione Lazio
(che data a soli quattro anni fa)
ad essere stati inquisiti.
Luca Romagnoli, neofascista co-
riaceo,nelgiornodellaLiberazio-
nesiè lanciato inunsuoclassico
revisionista (dopo il galileiano
«Se le camere a gas sono mai esi-
stite? Francamente non ho nes-
sun mezzo per poter affermare o
negare»).Temail25aprile, ribat-
tezzata «giornata dell’odio civi-
le». Svolgimento. «Siamo con-
vinti cheunamemoriaaccettata
potrà nascere soltanto quando
vecchitromboni,peraltroassisti-
ti a suon di denaro nelle loro

stanche liturgie, riconosceran-
no che non fu un fazzoletto ros-
so e una cioccolata americana a
liberare l’Italiamafuronoinvece
le armi e le violenzedegli Anglo-
americani». È lo stesso che due
giorni fa facevapervenireadAle-
manno(e ancheal candidato al-
laProvinciadiRomaAlfredoAn-
toniozzi) il proprio appoggio: «Il
nostro sostegno non è incondi-
zionato ma l’obiettivo è che Ro-
ma non riveda Rutelli eletto sin-
daco.LaSalaGiulioCesaremeri-
ta di essere presieduta da ben al-
tra fascia tricolore».
Ma non solo. Il sostegno ad Ale-
mannohaapertoancheunafrat-
turaall’internodell’areapiùmo-
vimentista della Fiamma Trico-
lore,quellacheaRomaeprovin-
cia si riconosce nelle figure di
Gianluca Iannone e Maurizio
Boccacci.
Il primoè il maggioreanimatore
dellanuovadestra squadristaca-
pitolina:è ilcantantediungrup-
po identitario (Zetazeroalfa), è il
fondatore di Casa Pound (il cen-
trosociale cheoccupaunostabi-
le del Demanio, ex Invalsi, in
piazzaVittorio),diRadioBandie-
ra Nera ed è tra gli organizzatori
del Blocco Studentesco (il movi-
mento di Ft attivo nelle scuole
romane, icuiesponenti sonoan-
che stati accusati di pestaggi). È
anche coinvolto negli incidenti
a Casalbertone del luglio scorso
e nell’assalto alla bolla del Gran-
de Fratello. Nell’ultima settima-
na Iannone si è reso protagoni-
sta di un’ultima occupazione.
Una stazione ferroviaria alla Far-
nesina, costruita per i mondiali
di Italia ‘90.Proprionell’occasio-
ne ha voluto ribadire come, se-
condo lui «Romasia stataal cen-
tro di clamorose speculazioni il
cui solo scopo è stato quello di
consolidare l’apparato di potere
che oggi sostiene la candidatura
di Rutelli a sindaco della Capita-
le. Anche per questo ci auguria-
mo che ci sia un cambio nella
guida della città e che i nuovi
amministratori sianoattenti alle
esigenze di quella gioventù che
rivendica ruoli e lotta politica,
non poltrone e vita comoda».
Di diverso avviso il suo vecchio
maestroBoccacci,checonlivore
antisemitaattaccagliexcolleghi
di partito: «Attendiamo ora con
ansia solamente di vedere il tea-
trino dei nuovi servi, agghindati
con kippah alla nuca, versare la-
crime di coccodrillo innanzi al
murodel pianto, magari speran-
zosi di poter sostituire la loro at-
tuale primadonna con una elet-
tacomelasignoraNirenstein, si-
curamentepiù consona all’inso-
lenza dei Pacifici e dei suoi soda-
lidalladoppiamorale,pretenzio-
sidi rivendicare i propriprivilegi
ascapitodiRomaedeisuoicitta-
dini».

■ di Gioia Salvatori / Roma

Non c’è stato apparentamento. Ma gli oltre
cinquantamila voti ottenuti al primo turno

l’ex Governatore li ha schierati per lui

IN ITALIA

Militanti Pd minacciati con mazze
Roma, spedizione violenta di estremisti di destra con le maglie di Alemanno

DUE EPISODI di violenza

squadrista ai danni di mili-

tanti del Pd nello stesso

quartiere in due giorni. Suc-

cede a Roma Nord, zona Ta-

lenti, IV municipio, uno di

quelli che vanno al ballottaggio.
Primo atto giovedì, in pieno gior-
no, quando fascisti in motorino
hanno attaccato un chiosco del
Pd al grido «duce duce». Secondo
attovenerdìnottequando,nell’ul-
timaoradi campagna elettorale, si
è consumata una spedizione ai
danni di una decina di militanti
delPd tra i 20 e i 40 anni, tra cuial-

cune donne, intenti ad attaccare
manifesti. A minacciarli con maz-
ze da baseball e di legno lunghe
unmetro, sonostati8giovaniarri-
vaticonduestationwagonsul luo-
go dell’aggressione, via Sannaza-
ro,unatraversadellaconsolareNo-
mentana. Teste rasate, indosso la
felpa-gadget del candidato sinda-
co di Roma del Pdl, Gianni Ale-
manno, intorno alle 23.30 gli otto
ragazzi si sono fatti sotto minac-
ciando i Pd di spaccargli la testa se
non avessero buttato il materiale
elettorale. «Non abbiamo reagito,
li abbiamoaccontentati e nessuno
si è fatto male -racconta Frances-
scoPieroni, uno degli aggrediti- Ci
sono venuti incontro urlando
“nelquartiereTalentic’èunaditta-

tura fascista e comandano Cristia-
no Bonelli (candidato Pdl alla pre-
sidenza del IV municipio, ndr) e
Alemanno e sui nostri muri quel
frociodiCardentenoncelovoglia-
mo”.Poihannostrappato daimu-
ri tutti imanifestidiRutellieZinga-
retti. Infinehanno buttato a terra i
manifesti che erano in un’auto e
se ne sono andati. C’è una destra
fascista e becera che appoggia il
candidato sindaco di Roma Ale-
manno». Per il Pdl del IV munici-
pio, Francesco Filini, l’aggressione
ètuttaunamontatura.Gliaggredi-
ti,però,hannononsolosportode-
nunciaaicarabinierimaanchefor-
nito alle forze dell’ordine i numeri
di targa delle auto da cui sono sce-
si gli aggressori. Tra loro hanno ri-
conosciutoungiovanedelquartie-
re. Al Pdl, che fa della sicurezza in

città un cavallo di battaglia, repli-
canosuquest’ultimoepisodio,an-
che il vicepresidentedellaRegione
Lazio, Esterino Montino (Pd) e
AlessandroCardente(Sa),candida-
to del centro sinistra alla presiden-
za del IV municipio: «Mentre Ale-
manno non ha una sola proposta
politica per migliorare Roma, i
suoisostenitori fannodellaminac-
cia,dell’aggressione e della violen-
za, metodo dell’azione politica»,
diceMontino.«Come può,questa
destra,garantire lasicurezzaseque-
sto è il mezzo della propaganda?»,
fa eco Cardente. Una domanda
che si sono posti in molti vista
l’escalation di violenza squadrista
ai danni di gazebo e militanti Pd,
più un’aggressione al circolo Mie-
li, durante la campagna elettorale
a Roma.

Il suocero ha molte meno legioni, ma quel
che resta dei repubblichini di Salò appoggerà

il candidato Pdl. Così come RomagnoliLA SCELTA DI ROMA

Francesco Storace Foto Ansa

Luca Romagnoli Foto Ansa

La campagna elettorale della destra Foto di Stefano Montesi

Pino Rauti Foto Ansa

Bisognerà vedere
poi quanti
della Comunità
ebraica
lo appoggeranno

Tutti i nuovi
fascisti
sono schierati
con il candidato Pdl
Il pericolo è alle porte
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